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INTRODUZIONE 



La « Maestà » di Duccio, la grande doppia 
tavola che il pittore eseguì dall’ ottobre 1308 
al giugno 1311 per il duomo di Siena, è la 
più solenne manifestazione della pittura se¬ 
nese ed una delle più solenni di tutta l’arte 
italiana. Allontanata sul principio del sec. XVI 
dall’ altare del duomo, divisa nelle due parti 
principali, staccata dal gradino e dal corona¬ 
mento, del quale gradino e coronamento pa¬ 
recchi pezzi andarono poi perduti o all’estero, 
irriconoscibile dalla sua forma originaria cuspi¬ 
data, trovò finalmente rifugio nel Museo del- 
F Opera del Duomo. Qui, al Museo, divenne 
oggetto di curiosità o di ammirazione o di stu¬ 
dio per eruditi e critici ; là, nel duomo, era 
stata vita di tutte le generazioni artistiche 
che si erano succedute fino alla sua scomparsa. 
Proprio sui primi del cinquecento ancora la 
copiava in una parte di predella il Pacchia¬ 
rotto. E quanti altri, innanzi, Segna, Ugolino, 

Simone Martini, i Lorenzetti. non si erano 

inchinati, copiandolo o imitandolo, al grande 
esemplare! 
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Siena dev’ essere, dunque, orgogliosa del 
prezioso dipinto, alba e meriggio della sua sto¬ 
ria artistica, che mai l’arte cittadina, anche 
quando fu in età più matura, disse più nobil¬ 
mente. 

Di ciò fu compreso il Comune di Siena vo¬ 
lendo che fosse pubblicamente ricordato il sesto 
centenario del compimento della Maestà. 

* 

* * 

Così nacque questa piccola esposizione di 
opere duccesclie: piccola soprattutto per le li¬ 
mitazioni, giustissime del resto, imposte dal 
Ministero della P. I., il quale accordò il per¬ 
messo di trasporto alle sole opere d’arte che 
potessero considerarsi nelle vicinanze di Siena. 

Non avremmo, quindi, avuto la tavola di 
S. M. Novella, non la firmata da Segna di Ca- 
stiglion Fiorentino, non il polittico di Meo della 
Galleria di Perugia, ecc. Tanto meno era da 
pensare ai dipinti emigrati dall’ Italia. 

Per fortuna la campagna senese è ancora 
così ricca anche di ducceschi che il riunirli con 
quelli che Siena già possiede giustifica una 
mostra. 

Ed ecco settanta quadri avvicinarsi, nelle 
due sale superiori del Museo dell’ Opera del 
Duomo, alla Maestà, commentarla, ampliarla, 
glorificarla ; ed ecco cento ottime fotografie di 
ciò che per più ragioni è stato inamovibile com¬ 
pletare, non solo idealmente, la raccolta. 



Le tavole sono state ordinate, per quanto 
gli spazi e le luci 1’ hanno concesso, in aggrup¬ 
pamenti stilistici : 1’ unico criterio questo che, 
rispondendo a fatti, storici, tecnico - artistici e 
artistici, non permetta una ripartizione arbitra¬ 
ria e che nel caso nostro, trattandosi cioè di 
una ligia scuola a un solo maestro, s’imponeva 
da sè, come il solo adatto ad accentuare le dif¬ 
ferenze in tanta apparente uniformità. 

Nel vestibolo è un saggio dell’ arte senese 
precedente a Duccio. La Madonna che Guido da 
Siena fece nel 1221 per la chiesa di S. Dome¬ 
nico è il documento più importante che a noi 
resti di quell’ arte. Essa non segna veramente, 
come si riteneva anche sino a poco tempo fa, 
il primo gran passo verso Duccio e verso il 
rinnovamento della pittura italiana. Tale poteva 
considerarsi quando non vi si riconosceva il 
restauro non indifferente subito per mano di 
Duccio o di un duccesco. 

Ma il restauro è evidente. Ed è questo un 
altro titolo per la Madonna di Guido a far parte 
della Mostra. 

Anche nella tavola col S. Pietro troneg- 
giante (n.° 2) e nell’altra piccola colla Madonna 
e il Bambino del Sig. Morandi (n.° 3) non ab¬ 
biamo esemplari preducceschi puri : qui il tipo 
della Vergine, e là, oltre i tipi, la tecnica e il 
modellato avvertono il dugentista già sotto il 
parziale dominio delle nuove formule artistiche. 

La prima sala è per Duccio, per la sua 
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bottega, per i due più immediati suoi scolari 
Segna e Ugolino. 

Fronteggiano le due parti della Maestà le 
corrispondenti predelle e i corrispondenti coro¬ 
namenti, ricostituiti, le une e gli altri, nella 
loro successione cronologica e alternati colle 
fotografìe dei frammenti dispersi. E ancora di 
fronte alla Maestà, sua derivazione diretta, la 
Maestà della Badia a Isola. 

Tutt’ un’ altra parete, e più, presenta di 
Duccio e della sua bottega dipinti o assoluta- 
mente sconosciuti, coni’ era, può dirsi, la bel¬ 
lissima Madonna di Montepulciano, o molto 
poco noti, quali quello della contessa Tadini- 
Buoninsegni, della Compagnia La Grotta, di 
Asciano. 

A sinistra della porta che mette nella se¬ 
conda sala sovrastano il quadro firmato da Se¬ 
gna della Galleria dell’ Accademia Senese tre 
Madonne dello stesso artista ; a destra è il 
gruppo Ugolino che racchiude nella Madonna 
di San Gasciano (maraviglioso il ritratto del 
committente !) e nei due santi della stessa pro¬ 
venienza straordinari esempi di conservazione. 

Con i dipinti dell’altra sala ci allontaniamo 
un po’ dà Duccio. Ripensiamo a Segna innanzi 
alla Madonna dei Giuggioli, ad Ugolino innanzi 
al trittico di San Giovan d’ Asso e al polittico 
di Monterongriffoli. Ma tutta la serie, molto o- 
mogenea, che va dalla Madonna della Miseri¬ 
cordia di Vertine al grande Crocifisso di Nic- 
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colò di Segna del 1345 svolge forme ed espres¬ 
sioni sempre un po’ più fuori dei limiti duccescbi 
in cui è tuttora contenuta. Un maestro che 
appartiene a questa serie, quello che si è con¬ 
venuto di chiamare dall’ opera sua principale 
il maestro della pala di Città di Castello, e che 
è qui rappresentato sopratutto dal n.° 77, ha 
talora energie da Pietro Lorenzetti. Di Pietro 
risente ancora, non certo nello spirito, ma nel 
segno, il rozzo autore del polittico di Chian- 
ciano e, meglio, Niccolò di Segna, specialmente 
nell’ affresco (di cui è messa sottoposta al cro¬ 
cifisso una grande riproduzione) della Pieve di 
Santa Colomba. 

Fra materiale così copioso, però, è una 
grave lacuna. Manca una delle due Madonne 
Duccesce di Santa Cecilia a Crevole, quella 
che, essendo certamente della stessa mano che 
ha dipinto la Madonna Rucellai di Santa Ma¬ 
ria Novella a Firenze, avrebbe agevolato, se 
presente, la soluzione della questione tanto di¬ 
battuta sulla paternità della Madonna Rucel¬ 
lai. 

Il nostro desiderio e i nostri sforzi per a- 
vere la Madonna di Crevole furono pari alla 
sua importanza per la storia dell’ arte, ma do¬ 
vettero cedere all’ inesplicabile rifiuto del par¬ 
roco che ha la tavola in consegna. 

* 

* * 

Se chi s’ interessa all’ arte antica troverà 
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la Mostra bella e utile ne renda grazie al Co¬ 
mune di Siena, che ne ebbe la iniziativa e al 
generoso Monte dei Paschi che ne permise la 
F attuazione. 

Giacomo De Nicola. 


N. B. Al presente catalogo seguirà, per opera dello stesso 
autore ed editore, un catalogo illustrato riccamente. 


o 




VESTIBOLO 


1. Tavola rettangolare, sormontata da cuspide a 
triangolo isoscele, alta, colla cuspide e colla 
cornice, in. 3,59 e larga m. 1,96. Sotto arco 
trilobo siede su trono la Vergine, di tre quarti 
verso destra, indicando il Bambino che è se¬ 
duto sul suo braccio sinistro e a lei rivolto. 
La vergine veste la tunica manicata, la tunica 
dalmatica, il pallio, il palliolo e il velo ; il 
Bambino la sola tunica manicata. In ciascuno 
dei pennacchi dell 7 arco tre mezze figure di 
angioli, ad ali spiegate, fanno atto di adora¬ 
zione verso il gruppo. Nel timpano è, di pro¬ 
spetto, la mezza figura del Redentore benedi¬ 
cente tra due mezze figure di angioli. Nello 
spessore dello sgabello della Vergine è la scritta 
in caratteri gotici maiuscoli : -f- me gufid]o 
de senis diebus depinxit amenis : quem xps le- 
nis nullis velit agere penis • ano ’d. M.coxxi- 

Il dipinto è stato restaurato. Duccio, o un 
seguace di Duccio, ha rifatto le mani e le teste 
del Bambino e della Madonna, aggiungendo 
in questa il velo e modificando il palliolo che 
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non lascia più vedere il inaforion ; posterior¬ 
mente a Duccio fu ricoperto d’ azzurro il pal¬ 
lio verde cupo striato d’ oro e fu trasformato 
in marmoreo il sedile del trono ligneo. Dei ve¬ 
tri ovoidali alle aureole della Madonna e del 
Bambino restano solo le impronte. Verso l’an¬ 
golo a sinistra si è molto staccato un asse 
della tavola. 

Guido da Siena : 1221. Arte italo-bizantina. 
Tipo iconografico bizantino dell’ hodegetria. 

Nel Palazzo Pubblico di Siena, proveniente 
dalla chiesa di San Domenico. 

2. Tavola rettangolare (fi m. 1XD4T5 (senza la 
cornice, posteriore). È divisa in tre scomparti 
principali: in quello di mezzo, sotto arco tri- 
lobo (dai cui pennacchi sporge una mezza fi¬ 
gura di angiolo) è seduto in trono, benedi¬ 
cente, San Pietro (S. PE TRVS) ; in quello a 
sinistra si succedono dall’alto in basso l’An¬ 
nunciazione, la Vocazione di Pietro e Andrea, 
la Caduta di Simon Mago, in quello a destra 
la Natività, San Pietro nel carcere e liberato 
dall’angiolo, la Crocifissione di San Pietro. 

Graffiate le due scene laterali in basso ; il 
resto in buono stato. 

Fondamentalmente arte italo-bizantina della 
fine del sec. XIII, ma con influenze già duc- 
cesche. Ora alla Galleria dell’ Accademia al 
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n.° 15. Proviene dalla soppressa chiesa di San 
Pietro in Banchi di Siena. 

3. Piccola tavola centinata di eia. 71X33 i / ì . Rap¬ 
presenta la Madonna, a mezza figura, che so¬ 
stiene il Bambino. 

Svelato il fondo d ? oro ; annerite le figure. 

Dell’ arte del n.° preced. 

Proprietà del Sig. Oreste Morandi di Siena. 

4. Cinque corali, quattro grandi e uno piccolo, 
con frequenti iniziali miniate. 

Arte italo-bizantina della fine del sec. XIII, 
ma i due a destra possono anche essere del 
principio del sec. XIV. 

Appartengono al duomo di Siena. 


SALA I. 


5. Parte anteriore della Maestà . Tavola rettango¬ 
lare di m. 2,10X4,25 (tra le cornici). Xel mezzo, 
su trono marmoreo cosmatesco, è la Vergine 
che sostiene sul braccio sinistro il Bambino. Ai 
lati del trono, in tre linee sovrapposte, due 
gruppi simmetrici di angioli e santi : a destra, 
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in ginocchio, S. Vittore e S. Crescenzio, al 
disopra, due angioli, S. Giovanni Battista, 
S. Pietro e Sant’ Agnese, nella fila ultima otto 
angioli, tre dei quali appoggiati al trono ; a 
sinistra, nella stessa successione, gli altri due 
protettori di Siena S. Savino e Sant’ Ansano, 
due angioli, S. Giovanni l’evangelista, S. Paolo 
e Santa Caterina, otto angioli. In alto formano 
come un fregio le dieci mezze figure, di faccia, 
degli apostoli, ai quali mancano S. Pietro e 
S. Paolo perchè già raffigurati nei gruppi. Nel 
gradino del trono è la scritta in maiuscola go¬ 
tica : mater sca dei sis c[a]usa senis requiei 
sis ducio uita [t]e quia pinxi ( A ) ita. 

Grossolani ritocchi deturpano il viso della 
Vergine, la mano sinistra del Bambino ecc., e 
specialmente 1’ angolo a sinistra in basso per 
una superficie di circa in. 0,70X1*20. Mancano 
le cornici originarie. Staccata dalla sua pre¬ 
della, dal suo coronamento e dalla parte poste¬ 
riore. 

Duccio di Buoninsegna. Fu allogata nell’ot¬ 
tobre del 1308 e finita nel giugno del 1311, 
Fu fatta per 1’ aitar maggiore del duomo di 
Siena da dove fu rimossa nel 1506. 

Ora nel Museo dell’ Opera del Duomo di 
Siena. 


( 1 ) Si trascrive generalmente : depinxit, ma il de non c’è 
mai stato e, benché suoni meno bene, dubito anche del t. 
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6. Parte posteriore della Maestà. Tavola rettan¬ 
golare, di in. 2,12X4,03, divisa, su due zone 
orizzontali, in ventisei riquadri ciascuno di 
cin. 51X53 7^ eccetto il primo a sinistra in 
basso alto il doppio, il centrale superiore alto 
il doppio e largo cm. 70 e i due centrali in¬ 
feriori larghi cm. 76. Raffigura i seguenti fatti 
della vita di Cristo, che si succedono per zone 
a cominciare da quella di sotto, da sinistra a 
destra : Ingresso a Gerusalemme, Lavanda, Ul¬ 
tima Cena, Congedo dagli apostoli, Patto di 
Giuda, Orazione nell’orto, Bacio di Giuda, Ne¬ 
gazione di Pietro, Cristo innanzi ad Anna, Cri¬ 
sto innanzi a Caiphas e seconda negazione di 
Pietro, Cristo deriso e terza negazione di Pie¬ 
tro, Gli ebrei da Pi lato, Cristo innanzi a Pi- 
lato, Cristo innanzi ad Erode, Cristo per la 
seconda volta innanzi a Pilato, Flagellazione, 
Incoronazione di spine, Pilato si lava le mani, 
Andata al Golgota, Crocifissione, Discesa dalla 
croce, Deposizione nella tomba, Le tre Marie 
al sepolcro, Cristo al Limbo, Noli me tangere, 
I pellegrini d ? Emmaus. 

Perduta la cornice che separava le due zone 
(sostituita da una greca dipinta), perdute le 
colonnine che separavano in ciascuna zona le 
scene. Tavole danneggiate da spacchi orizzon¬ 
tali. 


Vedi n.° precedente. 
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7-11. Frammenti della predella della parte anteriore 
della Maestà. 

7. Adorazione dei Magi. 

cm. 47X47 1 / f . Svelata in qualche parte e 
danneggiata dall’ umidità. 

8. Circoncisione, Salomone e Malachia. 

cm. 47X86* Danneggiata come la prece¬ 
dente. 

9. Strage degli Innocenti. 

cm. 47 7 S X4:6 l / i . Manca la cornice del lato 
destro. 

10 Fuga in Egitto, Geremia ed Osea. 

cm. 47 7.X87 */,. 

11. Gesù fra i dottori. 

cm. 47 7 2 X4S. 

Mancano, a completare la predella, V An¬ 
nunciazione che è a Londra alla National Gal- 
lery e la Natività che è a Berlino nel Kaiser- 
Fried rich -Mu seu m. 

Vedi n.° 5. 

12-17 Frammenti del coronamento della parte an¬ 
teriore della Maestà. 


12. Annuncio a Maria della morte, 
cm. 39X52 7 2 . 
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13. Congedo da Maria di Giovanni. 

cin. 39X^2 A /t« Parecchi cretti orizzontali 
con perdita di mestica. 

14. Congedo da Maria degli apostoli. 

cm. 38 VjX52. Un cretto orizzontale nel 
mezzo. 

15. Morte di Maria. 

cm. 37X43. Qualche macchia brunastra do¬ 
vuta a restauro. 

16. Trasporto di Maria. 

cm. 55 7 a X50 7 2 * Pa parte di corona¬ 
mento cuspidata a piramide tronca, cioè nella 
forma originaria, mentre le altre sono state 
ridotte a rettangoli. 

17. Deposizione nel sepolcro. 

cm. 39X51 Va- Cretto orizzontale. 

Alcuni pezzi del coronamento, e, cioè, proba¬ 
bilmente, V Assunzione e 1 ? Incoronazione di 
Maria, sono andati perduti. 

Vedi n.° 5. 

18-19. Frammenti della predella della parte poste¬ 
riore della Maestà. 

18. Tentazione di Cristo (dal tempio). 

cm. 47X50 Va- Pa cornice è recente. Per¬ 
duto il colore verso il lato superiore, alle te¬ 
ste di Cristo e di Satana. 
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19. Nozze di Canaan. 

cm. 48X^1 Va* ^a cornice è posteriore e ar¬ 
bitrariamente nell 7 interno scantonata agli an¬ 
goli (per analogia alle cornici originarie della 
predella anteriore). Qualche lacuna di mestica 
in basso ; un po 7 annerita. 

Questi sono i due frammenti rimasti a Siena 
della predella (e uno è stato solo di recente 
riconosciuto), mentre ne conserva sei pezzi Lon¬ 
dra divisi tra la National Gallery e la colle¬ 
zione Benson. Altri, come, forse, il Battesimo 
di Cristo e la prima Tentazione, sono andati 
perduti. 

Vedi n.° 5. 

20-25. Frammenti del coronamento della parte po 
steri ore della Maestà . 

20. Apparizione di Cristo agli apostoli in Befania. 

cm. 39X52. Alcuni spacchi orizzontali del 
legno. 

21. Apparizione di Cristo a S. Tommaso. 

cm. 56X50. Qualche spacco orizzontale del 
legno e qualche guasto in alto e all 7 angolo a 
sinistra presso la testa di un apostolo. La sola 
tavoletta di questo coronamento che conservi 
la forma originaria cuspidata a piramide tronca, 
le altre essendo state ridotte a rettangolo. 
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22. Apparizione di Cristo agli apostoli nel mare 
di Tiberiade. 

cm. 36X47 l / v Un po’ guasto il fondo d’oro 
e 1’ angolo a sinistra in alto che presenta la 
testa di Cristo in parte rifatta. 

23. Apparizione di Cristo agli apostoli nelle mon¬ 
tagne di Galilea. 

cm. 36X47 1 / 2 . Un po’ guasto il fondo d’ oro 
e 1’ angolo a destra in basso. 

24. Apparizione di Cristo agli apostoli durante la 
cena. 

cm. 39X^2. Un cretto orizzontale, nel mezzo, 
molto aperto. 

25. Pentecoste. 

cm. 37 a / 2 X43. Cretto orizzontale nel mezzo. 

Sono andate perdute anche di questo coro¬ 
namento due scene, fra cui certamente l’Ascen¬ 
sione. 

Vedi n.° 5. 

26. Tavola rettangolare di cm. 64 

Sotto cornice ad arco tondo è, un po’ meno 
di mezza figura, la Vergine col Bambino sul 
braccio sinistro, ambedue in proporzioni al¬ 
quanto maggiori del vero. 

È stata tagliata in basso di circa venti 
centimetri. Molto danneggiata e rifatta nella 
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tunica e nel manto della Vergine, ma quel che 
è rimasto di originario, e specialmente i visi, 
di una rara conservazione. 

Duccio di Buoninsegna. 

Proviene da Montepulciano, dalla chiesa, pa¬ 
tronato dei Baroncelli, di Santa Maria. 

27. Tavola rettangolare, di cm. 76X^7 (senza la 
base, aggiunta), colla mezza figura della Ma¬ 
donna recante il Bambino sul braccio sinistro, 
sotto cornice ad arco tondo. 

Scoperto in parte il bolo del fondo d 7 oro, 
smarginata in basso, con qualche colatura di 
vernice sui volti e sulle mani. Rifatte le cornici. 

Bottega di Duccio. 

È della Galleria dell 7 Accademia senese (n.° 
583) per la quale fu acquistata nel 1906 dagli 
eredi del vescovo di Colle, Monsignor Toti. 

28. Tavola rettangolare, di cm. 65X^8, colla mezza 
figura, al vero, della Madonna recante sul 
braccio sinistro il Bambino, sotto cornice ad 
arco tondo. 

In buonissimo stato, ora che, in occasione 
della Mostra, si è tolta la tinta celeste da so¬ 
pra il manto verde scuro striato d 7 oro della 
Vergine. La tavola è un po 7 imbarcata. 

Bottega di Duccio. 

Dalla collegiata di Asciano. 
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29. Polittico (m. 1,84X2,575) diviso in cinque scom¬ 
partì. Nel centrale, più alto e più largo, è la 
Madonna col Bambino, in quelli a destra S. Gio¬ 
vanni Battista e Santa Maria Maddalena, in 
quelli a sinistra S. Giovanni Evangelista e San- 
V Agnese : mezze figure, sotto cornici ad arco 
tondo. Due mezze figure di patriarchi e profeti, 
con leggende nei rotuli spiegati, sono al disopra 
di ciascuno scomparto che termina poi con cu¬ 
spide ad angolo acuto, tra due piccoli triangoli 
ornamentali, recante PEterno benedicente quella 
di mezzo e un angiolo le laterali. 

Svelata fino alla preparazione verde gran 
parte della Madonna e del Bambino ; le cor¬ 
nici, originarie, ricoperte da tinta giallastra. 

Duccio di Buon in segna. 

Nella Galleria delP Accademia, al n.° 47. Pro¬ 
viene dall’ Ospedale della Scala. 

30. Polittico, di m. 1,43X2,415, diviso in cinque 
scompartì. In mezzo è la Madonna col Bambino, 
a destra S. Pietro e S. Domenico, a sinistra S. 
Paolo e S. Agostino ; nei triangoli delle cinque 
cuspidi PEterno benedicente e quattro angioli. 

Guasta qua e là; scoperte fino alla prepa 
razione le mani di S. Domenico, la sinistra di 
S. Pietro, la destra di S. Paolo e tutto il bu¬ 
sto del Bambino. 

Bottega di Duccio. 

Nella Galleria delP Accademia, al n.° 28. 
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31. Tavola centinata, di cm. 82X^6 i / ì . Rappre¬ 
senta la mezza figura della Madonna che so¬ 
stiene il Bambino. 

Rifatto il fondo d ? oro e, più visibilmente, 
le aureole; sollevata in più punti la mestica a 
causa di una vernice a copale che ricopre e in¬ 
giallisce tutto il dipinto. 

Bottega di Duccio. 

Nella chiesa della Compagnia La Grotta, 
presso Siena. 

32. Tavola rettangolare, di cm. 83 i / 2 X^3 A / 2 . Sotto 
cornice ad arco tondo è la mezza figura della 
Vergine che sostiene sul braccio sinistro il 
Bambino. 

Rifatto il fondo d’ oro ; pochi ritocchi, più 
accentuati sui capelli e sulla gota destra del 
Bambino. 

Bottega di Duccio. 

A Firenze, proprietà della contessa Tadini 
Buoninsegni. 

33. Piccolo trittico. Misura, nel campo dipinto, 
cm. 41X^1 V 2 * a P ar te centrale e cm. 24X11 Va 
le laterali. Nel mezzo è la Crocifissione, a si¬ 
nistra la Flagellazione a destra la Deposizione. 

Nuove completamente le cornici e i fondi ; 
ridipinto ; alla crocifissione originaria (quella 
ora addossata al trittico) fu sostituita un’altra 
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crocifissione estranea ai laterali e di epoca più 
avanzata. 

Duccio di Buoninsegna o sua bottega : la 
radicale ridipintura impedisce un sicuro giu¬ 
dizio. 

Dalla raccolta della Società di Pie Disposi¬ 
zioni in Siena. 

34. Tavola cuspidata ad angolo ottuso. Misura 
(senza il listello esterno della cornice, aggiunto) 
m. 2,05X^26. Su trono marmoreo cosmatesco 
siede la Vergine col Bambino sul braccio si¬ 
nistro ; due angioli, uno a destra P altro a si¬ 
nistra, quasi di profilo, si appoggiano alla spal¬ 
liera del trono. 

In buono stato : solo un po’ guasta lungo 
P angiolo di sinistra. 

Di uno scolaro di Duccio che riunisce lo 
stile della Maestà collo stile della Madonna 
Rucellai di Santa Maria Novella. 

Nella pieve di Badia a Isola (Monterig- 
gioni). 

35. Trittico a sportelli che misura, aperto, centi- 
metri 70X91. Nel mezzo, sui pennacchi delPareo, 
è raffigurata l’Annunciazione; sotto Parco tondo 
Dio Padre incorona Maria : quattro angioli as¬ 
sistono appoggiati alla spalliera del trono, fian¬ 
cheggiano S. Giovanni Evangelista e S. Gio- 



vanni Battista ; poi è la Maestà : Maria in trono 
col Bambino, due angioli dietro il trono, un 
donatore a destra ai piedi dei gruppo, S. Pie¬ 
tro e S. Paolo ai lati ; inferiormente otto busti 
di santi in fila. Nello sportello a sinistra si 
succedono dall’ alto in basso il Presepio, la 
Flagellazione, l’Andata al Calvario ; nello spor¬ 
tello a destra la Crocifissione, la Discesa dalla 
croce, la Deposizione. 

In buono stato, ma nei contorni delle figure 
è caduto molto colore per essere stato appli¬ 
cato sull’ oro del fondo. 

Molto fine e vicino a Duccio, ma non lo 
credo proprio della sua mano. 

Nella Galleria dell’accademia, al n.° 35. 

36. Tavoletta rettangolare di cm. 23X16- La Ma¬ 
donna siede su scanno di legno col Bambino 
sul braccio sinistro. Quattro angioli stendono 
un drappo dietro la Vergine ; tre francescani 
sono a sinistra, in ginocchio, ai piedi della 
Vergine che apre un po’ il manto per acco¬ 
glierli. 

Un po’ di colore perduto, qua e là. 

Duccio di Buoninsegna : una delle sue opere 
primitive. 

Nella Galleria dell* Accademia al n.° 20. 

37. Tavola rettangolare, di m. 0,69X1,625, colle 
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mezze figure di S. Paolo, di Maria, di S. Gio¬ 
vanni Evangelista e di S. Bernardo. Sulla spada 
del S. Paolo è la scritta : SEGATA ME FECIT. 

In discreto stato. Manca evidentemente della 
parte centrale in cui doveva essere il Croci¬ 
fisso. 

Segna di Buonaventura. 

Nella Galleria dell 7 Accademia al n.° 40. 
Proviene dalla Badia Berardenga. Fu donato 
alla galleria dal cardinale Antonio Felice Zon- 
dadari. 

38. Tavola rettangolare, di cm. 86 7 a Xo9, colla 
mezza figura della Madonna sorreggente il 
Bambino. 

In buono stato, dovuto anche a sapiente ri- 
pristinamento ; cornici nuove. 

Maniera di Segna di Buonaventura. 

In Firenze, nella collezione del Sig. Carlo 
Loeser. 

39. Tavola centinata, di cm. 96 7 2 X62 l / v colla 
Madonna e il Bambino, un poco più che a 
mezza figura. 

Alcuni ritocchi sui capelli del Bambino, sul 
viso e sul manto della Vergine; cornice poste¬ 
riore. 


Segna di Buonaventura. 

Nel Seminario Arcivescovile di Siena 





— 24 — 


40. Tavola ad arco ribassato, di cm. 85X62, colla 

Madonna e il Bambino : similissima a quella 
del n.° preced. 

Un po’ svelato e un po’ annerito. 

Segna di Buonaventura. 

Nella chiesa dei Servi, sulla porta della sa¬ 
grestia. 

41. Polittico, di m. 0,84X1>S5, diviso in cinque 
scomparti: la Madonna col Bambino nel mezzo, 
S. Giovanni Evangelista e S. Francesco a de¬ 
stra, S. Stefanc (o S. Lorenzo) e Santa Chiara 
a sinistra. 

Guasto da screpolature e da bruciature ; an¬ 
nerito da olio. 

Maniera di Ugolino. 

Nella Galleria dell’ Accademia al n.° 39. 

42. Tavola rettangolare, di cm. 83X42 4 / # , colla 
mezza figura di Sant’Ansano, sotto arco trilobo. 

Cornice posteriore ; tavola originariamente 
scantonata negli angoli superiori, come già il 
n.° 43 e 44 coi quali formava trittico. 

Vicino ad Ugolino. 

Nella Galleria dell’ Accademia, al n.° 42. 
Proviene, secondo il catalogo ufficiale della 
Galleria, col n.° 44, dal Palazzo Pubblico di 
Siena. 
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43. Tavola rettangolare, di cm. 91X58, colla mezza 
figura della Madonna sorreggente il Bambino, 
sotto arco trilobo. 

Un poco guasto il manto della Vergine. 

Nella pieve di Fogliano, sull* altare a de 
stra. 

Vedi il n.° preced. 

44. Tavola rettangolare, di cm. 83X42 i / 2 , colla 
mezza figura di S. Galgano, sotto arco trilobo. 

Nella Galleria dell’ Accademia, al n.° 43. 

Vedi il n*° 42. 

45. Tavola rettangolare di cm. 37X^1 4 /n col bu¬ 
sto di S. Giovanni Evangelista. 

Frammento; restaurato il manto rosso e la 
tunica verde scura. 

Ugolino. 

Nella colezione Perkins a Lastra a Signa. 

46. Tavola centinata ad arco acuto, di cm. 70X41, 
colla mezza figura di S. Pietro. 

Straordinariamente conservata. 

Ugolino. 

Nella chiesa della Compagnia della Miseri¬ 
cordia a S. Caschino in Val di Pesa. 


47. Tavola a cuspide triangolare un po’ tronca, di 
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ra. 1,23X0,69. Rappresenta la Vergine seduta 
in trono col Bambino sul braccio sinistro. Ai 
piedi del trono, a destra, inginocchiato e in 
preghiera, il committente. 

Un taglio orizzontale sul viso della Vergine 
e qualche lacuna di colore, ma nel resto di 
una superficie conservatissima. 

Ugolino. 

Nella chiesa della Compagnia della Miseri¬ 
cordia a S. Casciano in Val di Pesa. 

48. Tavola centinata ad arco acuto, di era. 70X39, 
colla mezza figura di S. Francesco. 

Conservatissima. 

Ugolino. 

Nella chiesa della Compagnia della Miseri¬ 
cordia a S. Casciano di Val di Pesa. 

Va col n.° 46. 


SALA II. 

49. Tavola centinata di cm. 74X^9, colla mezza 
figura della Madonna sorreggente il Bambino 
sul braccio sinistro. 

Rifatto il fondo d ? oro ; ritoccata ad olio, 
specialmente nelle mani della Vergine e, com¬ 
pletamente, nel Bambino. 
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Scuola di Duccio. 

Nella pieve di S. Bartolomeo a S. Rocco a 
Pilli (Siena), nel primo altare a destra. 

50. Crocifisso, di m. 2,10X1*45, recante, alle estro 
mità del braccio trasversale, le mezze figure 
di Maria e di Giovanni e in alto, sopra la car¬ 
tella, in un tondo, 1’ Eterno benedicente. 

In buono stato. 

Creduto di Massarello di Gilio e del 1305. 

Dalla Galleria dell’ Accademia (n.° 36). 

51. Tavola rettangolare di era. 75X60. Rappresenta 
la mezza figura della Vergine col Bambino sul 
braccio sinistro, sotto arco tondo, nei cui pen¬ 
nacchi sporgono con rotuli spiegati due mezze 
figure di profeti. 

Rifatto il fondo, il manto rosso del Bam¬ 
bino ; pochi altri ritocchi altrove. 

Nella maniera di Segna. 

Dalla Galleria dell’Accademia (n.° 45). 

52. Tavola rettangolare di cm. 51X39 colla mezza 
figura della Vergine che sostiene il Bambino 
benedicente sul braccio sinistro. 

Svelato molto il fondo grigio; cresciuto il 
colore del manto della Vergine. 

Ignoto scolaro di Segna. 

Dalla chiesa del R.° Orfanotrofio di Siena. 
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53. Trittico di m. 1,29X1,52. Nello scomparto 
centrale è la mezza figura della Madonna e il 
Bambino che a lei si rivolge prendendole il 
velo e la mano destra : nella cuspide triango¬ 
lare, è, dentro mandorla, la mezza figura dell’E 
terno benedicente. A destra, a mezza figura, 
8. Domenico con giglio e libro: nella cuspide 
triangolare una mezza figura di angelo. A si¬ 
nistra, in abiti vescovili, S. Niccolò, a mezza 
figura : nella cuspide triangolare una mezza 
figura di angelo. 

Guaste o rinnovate le cornici, cresciuti i co 
lori, aggiunte le stelle cV oro sul manto della 
Vergine e sulla fronte di S. Domenico, scoperto 
in parte il bolo dei fondi d’ oro, molto dan¬ 
neggiata la veste di S. Niccolò. 

Si avvicina allo stile della tavola di Badia 
a Isola. 

Proviene dal Conservatorio di Santa Cate¬ 
rina a Montalcino. 

54. Tavola cuspidata ad augolo acuto, di m. 
1,72X0,88, colla Madonna seduta in trono 
marmoreo, cosmatesco, sorreggente il Bambino 
in piedi sul suo ginocchio sinistro. 

Kitoccata dapertutto, un po’ meno nei visi, 
ma specialmente nel manto della Vergine ri 
fatto per intero ; cornice nuova. 

Tardo duccesco derivato, forse, da Segna. 
Proprietà del Sig. Pilade Merlotti di Siena. 
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55. Frammento di polittico (m. 0,98X0,83) colle 
mezze figure, sotto archi tondi, di 8. Giovanni 
Battista e di S. Pietro e, nelle due cuspidi 
triangolari, di due angioli. Nella cornice infe¬ 
riore è la scritta in maiuscola, posteriore : 
[vetus] tate fere extincta esset. 

Danneggiatissimo da qualche tinta ad olio. 

Della bottega stessa di Duccio. 

Nella Galleria dell’ Accademia al n.° 22. 

56. Tavola cuspidata a piramide tronca di me¬ 
tri 1,61X1,00. La Madonna è in trono mar¬ 
moreo ricoperto da drappo rosso a fregi d’oro 
con risvolto d’ ermellino, e regge sul braccio 
sinistro e colla mano destra il Bambino. A de¬ 
stra, ai piedi del trono, in ginocchio e pre¬ 
gante, madonna Muccia moglie che fu di Guer¬ 
rino Giuntari, come è designata dalla scritta 
in maiuscola gotica posta sulla faccia del gra¬ 
dino del trono. 

Ben conservata : manca solo la cornice at¬ 
torno la cuspide, ed è un po’ svelato il fondo 
grigio. 

Similissima di stile al polittico di Monteron- 
grifoli (n.° 60). 

Nell’ ex-convento di 8. Francesco a Luci- 
guano in Val di Chiana. Già nel secondo al¬ 
tare a destra di quella chiesa. 
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57-59. La mezza figura di S. Pietro e nella cuspide 
di S. Giacomo apostolo (m. 1,26X0,43 l / 2 ), 
della Madonna col Bambino e, nella cuspide, 
dell 7 Eterno benedicente (m. 1,50X0,57), di 
S. Paolo e, nella cuspide, di Santo Stefano 
(m. 1,26X0,4^ V 2 ) : tre tavole, parti di trit¬ 
tico, rettangolari ad angoli superiori smussati, 
con cuspidi ad angoli acuti. 

Le cornici guaste o mancanti ; perduto il 
colore, qua e là, sulla Madonna, 1’ Eterno e 
Santo Stefano. 

Di un duccesco seguace di Ugolino. 

Già nella cappella di S. Pietro in Vincoli 
a S. Giovan (V Asso ; ora depositate nella par¬ 
rocchia dello stesso luogo. Proprietà del patro¬ 
nato Gori-Pannilini. 

60. Polittico di m. 1,34X2,13. Nella parte centrale, 
più grande, è, sotto arco tondo, la Madonna 
col Bambino sormontata, anche a mezza figura, 
dall 7 Eterno benedicente, nella cuspide triango¬ 
lare. Analogamente, nei due scomparti a de¬ 
stra e nelle corrispondenti cuspidi S. Leonardo 
e S. Pietro, S. Agostino martire e angiolo, a 
sinistra S. Marcellino e angiolo, S. Lorenzo e 
S. Paolo. 

Ben conservato. E un po 7 scoperto il fondo 
grigio, e qualche listello di cornice è stato rin¬ 
novato. 
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Scolaro di Duccio affine ad Ugolino. 

Nella Pieve di Monterongrifoli (S. Giovali 
d’ Asso). 

61-63. Tavola centinata di cm. 60X30, colla mezza 
figura di S. Giovanni Evangelista; tavola cen¬ 
tinata, di cm. 74X^1, colla mezza figura della 
Madonna sorreggente il Bambino ; tavola cen¬ 
tinata, di cm. 60X30, colla mezza figura di 
S. Giovanni Battista : parti di trittico, di cui, 
probabilmente, erano le cuspidi i n. 1 64-66. 

Rinnovati i fondi d’ oro ; completamente ri¬ 
dipinte. 

A S. Giovan d’Asso, nelle condizioni di pro¬ 
prietà e di luogo dei n. 1 57-59. 

64 66. Tavole a triangolo isoscele con una mezza 
figura di angiolo a braccia conserte rivolto di 
3 / 4 verso sinistra (cm. 32X^3), dell’Eterno, di 
prospetto, benedicente (cm. 32X40), di angiolo 
con scettro, rivolto di faccia colla persona e 
un po’ a sinistra colla testa (cm. 31 7*X23) : 
probabili cuspidi, rispettivamente, dei n.* 61, 
62 e 63. 

In discreto stato di conservazione, eccetto 
i fondi che conservano solo tracce del bolo e 
dell’ oro ; alla cuspide maggiore è stato aspor¬ 
tato l’angolo superiore per una altezza di 
cm. 17. 
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Fine scolaro di Duccio che credo lo stesso 
del n.° 85 e 86. 

Proprietà del Sig. Pandolfo Pannilini di 
S. Giovan d 7 Asso. 

67. Tavola rettangolare, di cm. 88X^6, colla Ma¬ 
donna, più che a mezza figura, sorreggente il 
Bambino sul braccio sinistro. 

Rifatto V oro al fondo e, in gran parte, i 
capelli al Bambino. 

Segna di Buona ventura. 

A Siena, proprietà dei Nob. Signori Giug¬ 
gioli. 

68. Crocifisso di m. 2,22X1,60. Nelle formelle po- 
lilobe del braccio trasversale sono le mezze 
figure di Maria e di Giovanni. 

Tagliate quasi alla metà le formelle del 
braccio trasversale; caduta ^imprimitura verso 
la mano sinistra di Cristo. 

Dello scolaro di Duccio che ha eseguito il 
crocifisso esposto al n.° 73. 

A Pienza, nella chiesa di S. Francesco. 

69. Tavola rettangolare, di cm. 67X^4, con Cristo 
crocifisso nel mezzo, la Vergine a sinistra e 
Giovanni a destra, in piedi, e inginocchiata, 
abbracciando la croce, la Maddalena. 

La Maddalena e il vaso postole accanto, il 
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sole e la luna furono aggiunti posteriormente; 
rifatta la scritta nella tabella ; ritoccate le ve¬ 
sti di Maria e di Giovanni. 

Maestro vicino ad Ugolino. 

Nella Galleria dell’ Accademia (n.° 34). 

70. Tavola rettangolare, di cm. 22X17, colla mez¬ 
za figura di Santa Caterina d’ Alessandria. 

Frammento ; abbastanza conservato ; cor¬ 
nice moderna. 

Maniera di Segna. 

Nella Galleria dell’ Accademia, al n.° 24. 

71. Tavola rettangolare, di cm. 57X36, colla mezza 
figura di Maria volta di 3 /* verso destra. 

Frammento. Rimesso il fondo d’oro ; ag¬ 
giunta la corona, le stelle sul manto; rifatto 
l’orlo del manto; cresciuto il colore del manto; 
staccata superiormente la tavola ; cornice po¬ 
steriore. 

Ignoto. 

Nel Conservatorio di S. Girolamo a Monte¬ 
pulciano. 

72. Tavoletta rettangolare, di cm. 18X17, colla 
mezza figura della Maddalena. 

Frammento; molto guasto per colore caduto; 
cornice moderna. 
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Maniera di Segna. 

Nella Galleria dell 7 Accademia, al n.° 23. 

73. Crocifisso di in. 1,80X1*70. Nelle formelle ret¬ 
tangolari del braccio trasversale sono le mezze 
figure di Maria e di Giovanni. 

Ritoccato il manto di Giovanni. 

Dell 7 autore del n.° 68. 

Nella Galleria dell’Accademia al n.° 21. 

74. Tavola di cm. 52X37 colla mezza figura di 
Maria volta di 8 / 4 verso destra. 

Poche tracce dell 7 oro del fondo ; guasto il 
manto, specialmente a sinistra; aggiunte le 
sette spade ; cornice posteriore. Frammento. 

Prossima per lo stile alla Madonna Rucel 
lai. 

A Siena, proprietà dei fratelli Signori Tor- 
rini. 

75. Tavoletta rettangolare, di cm. 32X23, colla 
mezza figura di Maria volta verso destra. 

Frammento (formella a sinistra di braccio 
trasversale di croce). Restaurata e, qua e là, 
come sulla mano sinistra, rifatta. 

Ignoto. 

A Firenze, nella collezione del Sig. Carlo 
Angeli. 
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76. Tavola, di in. 2,10X0,90, a cuspide ad angolo 
acuto, colla Madonna della Misericordia. La 
Vergine, in piedi, quasi di faccia, apre il manto 
per accogliere i devoti, dieci a sinistra e do¬ 
dici a destra, a lei rivolti in preghiera. 

Ben conservata : manca la cornice inferior¬ 
mente e nei tre angoli della cuspide; è molto 
ingiallita da vernice. 

Ignoto. 

Nella Pieve di S. Bartolomeo a Vertine 
(Gaiole). 

77. Polittico, di m. 1,07X1*84, a cinque scomparti 
rettangolari con cuspidi triangolari. Sotto ar¬ 
chi tondi, sono nel mezzo la Madonna col Bam¬ 
bino, a destra S. Lorenzo e Santa Chiara, a 
sinistra S. Giovanni Evangelista e S. France¬ 
sco, e, nelle rispettive cuspidi, F Eterno bene¬ 
dicente, S. Giovanni Battista, S. Maria Mad¬ 
dalena, S. Pietro e S. Agostino : tutte a mezze 
figure. 

Tolto F oro dal fondo della cuspide centrale; 
piccoli guasti ; cornici nuove. 

Del maestro della tavola di Città di Ca¬ 
stello. 

Nella Galleria dell’ Accademia, al n.° 33. 


78. Tavola rettangolare, di m. 1,20X0,62. Sotto 
arco tondo è la Vergine sedente su trono mar- 
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moreo a tarsie col Bambino sul braccio sini¬ 
stro. Ai lati, sovrapposti, due angeli e un santo 
per parte. Sopra 1* arco V Annunciazione. 

Il dipinto manca in basso per un* altezza di 
circa 3 cm. ed è guasto da vernici ; cornice 
posteriore e in basso mancante. 

Affine al maestro della tavola di Città di Ca¬ 
stello. 

Nella biblioteca dell’ ex-convento di Monte 
Oliveto Maggiore. 

79-82. S. Pietro, S. Antonio abate, S. Paolo, S. A 
gostino : mezze figure, sotto arco tondo, su ta¬ 
vole cuspidate ad angolo acuto. Nelle cuspidi 
mezza figura di angelo. Le tavole misurano 
cm. 92X^8, eccetto V ultima di cm. 89X38. 

In buono stato ; le cornici, però, mancano o 
sono aggiunte posteriormente. Frammenti di 
uno stesso polittico il cui centro, colla Ma¬ 
donna e il Bambino, è nella pieve di Santa Ce¬ 
cilia a Crevole. 

Del maestro della tavola di Città di Ca¬ 
stello. 

Nella Galleria dell’ Accademia ai n.* 29-32. 

Provengono dalla pieve di Santa Cecilia a 
Crevole. 


83. Tavola rettangolare, di m. 0,70X0,56, colla 
Madonna, a mezza figura, che guarda e rico- 
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pre col suo manto il Bambino, nudo, posto, 
in piedi, a destra. 

È un po’ svelata nelle carni, e un po’ gua¬ 
sta nel fondo d’oro; la cornice è moderna. 

Affine al maestro della tavola di Città di Ca¬ 
stello. 

Nella Galleria dell’ Accademia, che 1’ acqui¬ 
stò dalla famiglia Desideri di Siena. 

84. Crocifìsso di m. 1,68X1,00. 

Tagliate quasi all’ attacco le tre formelle su¬ 
periori; molto annerito da puliture a olio. 

Ignoto. 

Nella pieve dell’ Annunziazione di Maria a 
Montisi (Trequanda). 

85. Tavola rettangolare, di m. 1,18X0,44, a cu¬ 
spide con angoli smussati, recante, nella parte 
principale, sotto arco tondo, la mezza figura di 
S. Bartolomeo di prospetto, con libro e col¬ 
tello, e nella cuspide, sotto doppio arco, le 
mezze figure di S. Giovanni Evangelista e di 
S. Nicolò. 

In buono stato ; cornici nuove. 

Dello stesso maestro del n.° seguente. 

Nella Galleria dell’ Accadèmia al n.° 37. 


86. Tavola di m. 1,10X1,69, rettangolare, in quat¬ 
tro scomparti, con cuspidi rettangolari ad an- 
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goli smussati. Sotto archi tondi si succedono, 
nelle parti principali, da sinistra a destra, le 
mezze ligure di S. Benedetto, S. Michele, S. 
Bartolomeo, S. Nicolò, e, sotto archi doppi, 
nelle rispettive cuspidi, Santa Lucia e S. Lo¬ 
renzo, Sant 7 Andrea e S. Giovanni Battista, 
S. Giovanni Evangelista e S. Giacomo, S. Gio¬ 
vanni abate e S. Maria Maddalena, come di¬ 
chiarano le scritte. 

Delle cornici originarie è rimasta solo la 
inferiore ; il dipinto è un po’ annerito. 

Dello stesso maestro del n.° 85 e 64-66. 

Nella Galleria dell 7 Accademia, al n.° 38. 

87. Polittico, di in. 1,25X2,58, diviso in cinque 
scomparti. Nel centrale è la Madonna col Bam¬ 
bino, a destra S. Giovanni Evangelista, con 
S. Ireneo e S. Silvestro nella cuspide, e S. Bar¬ 
tolomeo, a sinistra S. Giovanni Battista, con 
S. Stefano e S. Secondiano nella cuspide, e S. 
Michele : figure, sotto archi acuti, a due terzi 
della persona. 

Frammentario: mancano i santi delle cuspidi 
allo scomparto centrale e ai due estremi, man¬ 
cano a tutti gli scomparti le figure terminali 
dei profeti, di due dei quali è rimasto il nome 
nella parte superiore del secondo e quarto 
scomparto. Guasti i fondi e le cornici, solo in 
parte originarie ; cresciuto il colore. 
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Tardo duccesco, circa del 1330. 

Nella Collegiata di Chianciano. 

88. Crocifisso di m. 2,85X2,65, colle mezze figure 
di Maria e di Giovanili nelle formelle polilobe 
del braccio trasversale. Eeca in basso, in ma¬ 
iuscola gotica, la scritta : Nicholaus | Segne fe- 
cit | hoc opus a. d. | M.CCC.XLY. 

Ben conservato. Manca la formella superiore. 

Niccolò di Segna nel 1345. 

Galleria dell 7 Accademia, n.° 46. 

89. Tavola centinata (cm. 74 7,X54) colla mezza 
figura della Madonna, volta un po 7 a destra 
verso il Bambino. 

Molto guasta da stacchi d 7 imprimitura. 

Ignoto. 

Nella chiesa della Compagnia di S. Antonio 
abate a Montalcino. 
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ELENCO DELLE FOTOGRAFIE 

VESTIBOLO 


1. Montefollonico. Pieve. Miniatura di un corale del se¬ 
colo XIII (Fot. Sansaini). 

2. Altra miniatura dello stesso corale (Fot. Sans.). 


SALA 1. 


3. Budapest. Museo di Belle Arti. Predica di San Gio¬ 
vanni Battista (Fot. Braun). 

4. Perugia. Galleria Comunale. Madonna col Bambino e 
angeli (Fot. Anderson). 

5. Particolare del n.° precedente (Fot. And.). 

6 Londra. National Gallery. Trittico n.° 566 (Fot. Hanf- 
staengl). 

7. Poma. Collez. StroganofF. Madonna col Bambino (Fot. 
Burton). 

8. Londra. Collez. Beale. Trittico (Fot. Burlington Fine 
Arts Club). 

9. Particolare del n.° precedente (Fot. Buri. F. A. Club). 
10 Pisa. Collez. Schiff. Madonna col Bambino (Fot. Beali). 

11. Londra. National Gallery n.° 1139. Annunciazione (Fot. 
Hanfs.) 

12. Berlino. Kaiser Friedrich Museum. Natività (Fot. 
Braun). 
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13. Londra. Collezione Benson. Tentazione di Cristo (Fot. 
Braun). 

14. Ivi. Vocazione di Pietro e Andrea (Fot. Buri. F. A. 

Club). 

15. Ivi. La Samaritana al pozzo (Fot. Braun). 

16. Londra. National G-allery n.° UBO. Trasfigurazione (Fot. 
Hanfs.). 

17. Ivi, n.° 1140. Guarigione del cieco (Fot. Hanfs.). 

18. Londra. Collez. Benson. Besurrezione di Lazzaro (Fot. 
Braun) 

19. Arezzo. Chiesa della Badia. Crocifìsso (Fot. AL). 

20. Massa Marittima. Duomo. Crocifìsso (Fot. Minist. d. 
Pubbl. Istr.). 

21. Castiglion Fiorentino. Collegiata. Madonna col Bam¬ 
bino, angeli e santi (Fot. Ist. It. d’ Arti Grafiche). 

22. Ivi. Particolare (Idem). 

2B. Ivi. Particolare (Idem). 

24. Massa Marittima. Duomo. Madonna delle Grazie. Fac¬ 
cia anteriore (Fot. Minist. d. Pubbl. Istr.). 

25. Ivi. Particolare (Idem). 

26. Ivi. Faccia posteriore (Idem). 

27. Ivi. Particolare del n.° preced. (Idem). 

28. Ivi. Altro particolare (Idem. 

29. Ivi. Terzo particolare (Idem). 

B0. Londra- National Gallery n.° 1188. Bacio di Giuda (Fot. 
Hanfs.). 

Bl. Londra. National Gallery n.° 1189. Andata al Calvario 
(Idem). 

32. Berlino. Kaiser Friedrich Museum n.° 1635 A. Flagel¬ 
lazione. 

3B. Bichmond. Collez. Cook. Due angeli (Fot. Gray). 

84. Ivi, Due Profeti (Idem). 

B5. Berlino. Kaiser Friedrich Museum n.° 1635 Tre santi. 
(Fot. Bard). 

36. Firenze. Museo di Santa Croce n.° 8. Polittico (Fot. Al.). 
37 Berlino. Kaiser Friedrich Museum n.° 1635 B. Deposi¬ 
zione (Fot. Buri. F. A. Club) 
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88. Londra. Collez. Wagner. Discesa dalla croce (Idem). 

89. Siena. Archivio di Stato. Copertina di Gabella del 1483, 
colla Maestà nell’ interno del Duomo (Fot. Sans.). 

40. Ivi. Pergamena col contratto di allegagione della ta¬ 
vola a Duccio (Idem). 


SALA II. 


41. Montalcino. Affresco nel chiostro dell’ospedale. Croci¬ 
fissione (Fot. Sans.). 

42. San Polo in Chianti. Pieve. Crocifisso (Idem). 

43. Poma. Galleria Nazionale d’Arte Antica. Madonna col 
Bambino (Fot. Minist. d. Pubbl. Istr.). 

44. Castiglion d’ Orcia. Pieve. Madonna col Bambino (Fot. 
Ist. It. Arti Graf.). 

45 Colonia. Museo n.° 50S. Polittico. 

46 Lucca. Galleria Comunale. Predella (Fot. Minist. d. 
Pubbl. Istr.). 

47. Castel Fiorentino. Chiesa di Santa Verdiana. Santa 
Verdiana (Fot. Bur.). 

48. Siena. Duomo. Vetrata dell’abside (Fot. Sans.i. 

49. Poma. Collez. Helbig. Annunziata. 

50 Grosseto. Chiesa della Misericordia. Madonna col Bam¬ 
bino (Fot. Ist. It. Arti Grafi). 

51. Grosseto. Museo Comunale. San Michele (Idem). 

52. Utrecht. Museo Arcivescovile n.° 2 e 3. Crocifissione e 
Maestà. 

53 San Gimignano. P. Conservatorio. Polittico (Fot. Logi). 

54. Colonia. Museo n.° 509. Polittico. 

55. Castello di Brolio (Chianti). Polittico (Fot. Sans.). 

56. Englewood (S. U. A.). Collez. Platt. Madonna col Bam¬ 
bino (Fot. Bur.). 
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57. Milano. Collez. Duchessa Melzi d’ Eril Barbò. Madonna 
col Bambino (Fot. Ferrarlo). 

58. Oxford. Christ Cliurck Library. Trittico. 

59. Pietroburgo. Collez. G-agarin. Crocifissione. 

60. New-York. Collez. Bryan n.° 189. Crocifissione. 

61. Londra. Collez. Crawford. Crocifissione (Fot. Buri. F. 
A. Club). 

62. Firenze. Collez. privata. Trittico (Fot. Al.). 

63. Firenze. Galleria dell’ Accademia. Tavola di Cimabue. 
Particolare (Fot. Bur.). 

64 Ivi. L’insieme (Fot. Al.). 

65. Firenze. S. M. Novella. Madonna Bucelìai, particolare 
(Fot. Bur.). 

66. Ivi. L’insieme. (Fot. Al.). 

67. Ivi. Particolare (Fot. Bur.). 

68. Santa Cecilia a Crevole (Murlo). Madonna col Bambino 
(Fot. Al.). 

69. Firenze. S. M. Novella. Madonna Rucellai. Particolare 
(Fot. Bur.). 

70. Ivi. Particolare della cornice (Fot. Al.). 

71. Santa Cecilia a Crevole (Murlo). Madonna col Bambino 
(Fot. Al.). 

72. Città di Castello. Pinacoteca Comunale n.° B. Maestà 
(Fot. Minist. d. Pubbl. Istr.). 

73. Francoforte. Istituto Stàdel. Predella (Fot. Bòttcher). 

74. Perugia. Pinacoteca Comunale. Polittico (Fot. And.). 

75. Francoforte. Istituto Stàdel. Predella (Fot. Bòttcher). 
76.. Perugia. Pinacoteca Comunale. Madonna col Bambino 

(Fot. And.). 

77. Perugia. Duomo. Trittico (Fot. Al.). 

78. Firenze. S. M. Maggiore. Madonna col Bambino e santi 
(Fot. Al.). 

79. Londra. National G-allery n.° 565. Madonna col Bam¬ 
bino e angeli (Fot. Hanfs.). 

80. New-Haven. Collezione Iarves n.° 14. Crocifissione e 

Maestà. 

81. Utrecht. Museo Arcivescovile n.° 4. Madonna col Bam¬ 

bino. 
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82. Copenhagen. Grliptoteca. Madonna col Bambino. 

88. Budapest. Museo di Belle Arti. Santa Lucia. 

84. Pomarance (Pisa). Collegiata. Madonna col Bambino e 
angeli (Fot. Sans.). 

85. San Lucchese (Siena). Armadio nella sagrestia (Idem). 

86. Santa Colomba (Siena). Affresco. Natività (Idem). 

87. Ivi. Affresco. Crocifissione (Idem). 
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